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Bologna, 10 ottobre 2011
Al Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che:

· il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Provincia di Ravenna approvato nel 2006 prevede per i 9 Comuni dell’Unione della Bassa Romagna (Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda e Sant’Agata sul Santerno) l’inserimento in zona A e la predisposizione di un Piano di Risanamento per il particolato PM10, in quanto lo scenario di riferimento della qualità dell’aria non soddisfa il rispetto del valore limite e pertanto devono essere individuati gli obiettivi di ulteriori riduzioni delle emissioni che consentano il rispetto del valore limite di qualità dell’aria;
· poiché alcune centraline di monitoraggio degli inquinanti presentavano “anomalie rispetto alle altre stazioni regionali”, negli anni successivi ARPA ha realizzato la ristrutturazione della rete di controllo della qualità dell’aria in provincia di Ravenna prevedendo una particolare attenzione nella scelta delle posizioni delle stazioni fisse di monitoraggio al fine di poter disporre di valori di qualità dell’aria che non fossero alterati dalla presenza di fonti emissive localizzate e che fossero quindi rappresentativi dell’esposizione della popolazione;
Ricordato che:
· la recente Deliberazione dell’Assemblea legislativa “Individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica” riporta in Figura 1 una carta tematica di zonizzazione PM10/NO2 che non pone alcun Comune dell’Unione della Bassa Romagna nell’area di superamento del PM10 (colore arancione), ma li suddivide fra l’area senza superamenti (colore verde), includendovi Conselice, Alfonsine, Fusignano e Sant’Agata sul Santerno, e l’area di superamento “hot spot” del PM10 in alcune porzioni del territorio (colore giallo), includendovi tutti gli altri;
· nella Deliberazione si afferma che la Figura 1 “è la risultante dell’incrocio fra le cartografie approvate dalla DGR 344/2011 ed altri elementi “cautelativi” derivanti sia dal comportamento degli inquinanti in oggetto, sia dai dati della qualità dell’aria rilevati sull’intero territorio regionale con riferimento all’anno 2009”;
· nella stessa Deliberazione “si è deciso di estendere il territorio in cui, in misura preventiva, è bene effettuare azioni di risanamento e comunque non prevedere la realizzazione di impianti che producano aumento di emissioni di inquinanti in atmosfera” considerando, oltre alle zone di colore rosso e arancio di superamento dei limiti normativi di PM10 e NO2, anche le zone gialle come aree a rischio di superamento;
INTERROGA

la Giunta regionale e l’assessore competente al fine di conoscere:
· sulla base di quali dati e criteri si siano inseriti i Comuni di Conselice, Alfonsine, Fusignano e Sant’Agata sul Santerno in zona verde;
· come possano esservi significative differenze nelle concentrazioni di PM10 fra i Comuni della Bassa Romagna, considerando che tale inquinante presenta concentrazioni simili in tutto il bacino padano;

· in particolare, come possa il territorio del Comune di Sant’Agata sul Santerno essere considerato area senza superamenti, essendo completamente circondato da territori che invece registrano superamenti, seppure “hot spot”, ed essendo tale Comune di limitatissima estensione territoriale con una elevata superficie urbanizzata e sede di attività industriali collocate in prossimità del centro storico.
Gabriella Meo
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